
Da : garante informazione
<garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Oggetto : Fwd: ***_SPAM_*** Variante n. 6 al R.U. per
l’introduzione della funzione di commercio all'ingrosso
nell'ambito d'intervento ACO.2.01 - Ex Dalmine

A : Lorenzo Tonarelli
<lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it>

Zimbra lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it

Fwd: ***_SPAM_*** Variante n. 6 al R.U. per l’introduzione della funzione di
commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento ACO.2.01 - Ex Dalmine

mar, 04 feb 2025, 10:04

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Cc: "Gianni Giusti" <gianni.giusti@comune.massa.ms.it>

Inviato: Mercoledì, 8 gennaio 2025 13:10:11

Oggetto: Fwd: ***_SPAM_***  Variante n. 6 al R.U. per l’introduzione

della funzione di commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento

ACO.2.01 - Ex Dalmine

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "Giovanni Castagnoli via MyMassa" <newsletter@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Martedì, 7 gennaio 2025 18:31:08

Oggetto: ***_SPAM_***  Variante n. 6 al R.U. per l’introduzione della

funzione di commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento ACO.2.01 - Ex

Dalmine

Contributo del Martedì, 7 Gennaio, 2025 - 18:31

Nome e Cognome: Giovanni Castagnoli

Società/associazione/ ente/ ecc.: Bagno Guovanni sas

Email: bagnogiovanni.ms@libero.it

Accetto i termini e condizioni della privacy: Accetto i termini e

condizioni

della privacy

Acconsento alla ricezione di email utili e informative :

Oggetto/Titolo: Il Paav riporta una planimetria diversa da quella attuale

Sottotitolo/sommario/descrizione breve e/o sintetica: Il Paav riporta la

planimetria del Bagno Giovanni, sito in viale delle pinete 187 loc.

Partaccia, prima della ristrutturazione avvenuta nel 2021.

Descrizione sintetica:

Nel Paav la planimetria del Bagno Giovanni, sito in via delle Pinete 187,

loc. Partaccia, non corrisponde a quella attuale. Nel febbraio 2021 è

stata
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infatti chiesta e ottenuta una Scia per lavori di manutenzione

straordinaria

che ha modificato molto l'aspetto del lido.

La parte del bar-ristornate è stata ristrutturata, le cabine in legno

sono

state demolite e ripristinate da un'altra parte. L'abitazione che era

divisa

in due unità immobiliari è stata trasformata. Resta un appartamento ma

l'altro è stato trasformato in direzione, magazzino e zona servizi con

infermeria e bagno disabili. Nelle vicinanze sono state ripristinate le

cabine, non più in legno ma in alluminio.

L'architetto che ha seguito i lavori è Giampellegrini Piero, iscritto all

albo con il numero 424, con studio in Massa, via bastione, tel

329.1634173

Il contributo è visibile anche qui:

https://mymassa.comune.massa.ms.it/node/1802/submission/201
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Da : garante informazione
<garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Oggetto : Fwd: ***_SPAM_*** Variante n. 6 al R.U. per
l’introduzione della funzione di commercio all'ingrosso
nell'ambito d'intervento ACO.2.01 - Ex Dalmine

A : Lorenzo Tonarelli
<lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it>

Zimbra lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it

Fwd: ***_SPAM_*** Variante n. 6 al R.U. per l’introduzione della funzione di
commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento ACO.2.01 - Ex Dalmine

mar, 04 feb 2025, 10:04

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Martedì, 7 gennaio 2025 16:48:30

Oggetto: Fwd: ***_SPAM_***  Variante n. 6 al R.U. per l’introduzione

della funzione di commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento

ACO.2.01 - Ex Dalmine

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "Gino Francesco Vannucci via MyMassa" <newsletter@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Martedì, 7 gennaio 2025 16:36:41

Oggetto: ***_SPAM_***  Variante n. 6 al R.U. per l’introduzione della

funzione di commercio all'ingrosso nell'ambito d'intervento ACO.2.01 - Ex

Dalmine

Contributo del Martedì, 7 Gennaio, 2025 - 16:36

Nome e Cognome: Gino Francesco Vannucci

Società/associazione/ ente/ ecc.: Agronomo, Libero Professionista

Email: ginof.vannucci@gmail.com

Accetto i termini e condizioni della privacy: Accetto i termini e

condizioni

della privacy

Acconsento alla ricezione di email utili e informative : Acconsento alla

ricezione di email utili e informative

Oggetto/Titolo: Erosione - Spazio – Acqua - Verde

Sottotitolo/sommario/descrizione breve e/o sintetica:

Si riportano tre osservazioni su argomenti ambientali: erosione, spazio,

acqua e verde riportando testi  da pagine storiche di quotidiani e di

libri

di concittadini, a cui aggiungo riflessioni personali.

Complimenti ai vari redattori del Piano per gli elaborati tecnici e le

varie
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tavole grafiche.

Descrizione sintetica:

Primo argomento: l’erosione

Condividendo gli aspetti geologici, in particolare sulle conseguenze alla

costruzione del porto di Carrara, riporto un articolo del Corriere della

Sera

del 12/07/1955 in cui, prendendo spunto dall’archivio di  Manfredo Massa,

professionista massese, si riporta la caparbietà dei regnanti francesi di

allora, del 1750, per costruire un porto ad Avenza. Dopo 10 anni di

lavori

costati 150.000 zecchini il porto era ancora di là da venire e allora

Francesco III chiese la consulenza di due ingeneri inglesi i quali

dichiararono che per raggiungere l’obiettivo erano necessarie due

montagne:

una d’oro e una di sassi, quest’ultima per chiudere la foce del Magra per

impedire che il  porto venisse interrato. Il Duca non si arrese e allora

chiamò il luminare Boscovich che ebbe questo colloquio con un ministro

del

Duca:

- Boscovich “ Signor Ministro mi duole dirvi che in una col Duca di

Modena

siete stato ingannato da chi vi ha fatto credere fattibile il porto.”

- Ministro “Ma dunque è vano il lusingarsi di avere un porto negli

Stati

del serenissimo Duca padrone?”

- Boscovich “Non è vano perché si avrà il porto sicuramente quando

la

spiaggia sarà giunta ad unire, lungo una stessa retta, il golfo della

Spezia

e Livorno”

- Ministro “Ma quando potrà accadere?”

- Boscovich “Anche a questo ho pensato: fra 1200 anni.”

Mutarono i tempi, i francesi se ne andarono e ritornarono gli Estensi, e

rispuntò il progetto del porto. In una relazione del signor Massa si

narra

che l’ingegnere Isidoro Raffo, fedelissimo di Francesco V, il progetto

viene definito irrealizzabile per le stesse ragioni del Boscovich, e a

riprova di ciò si dimostra che il litorale di Massa avanzava ogni anno di

due metri.

La storia a dato ragione agli Estensi e il porto fu costruito e la

spiaggia a

Sud del porto ha cessato di avanzare. Si crearono vari sistemi di difesa

con

scarsi risultati, spostando il problema sempre più a Sud.

Allo stesso modo, nel libro Vita di sabbie e di acque di Giampaoli si

narra

che le navi che venivano a caricare i prodotti agricoli, di buona qualità

(meloni, agli, cipolle), coltivati nei campi bonificati e riparati dai

venti

e dal trasporto di sabbia dietro la fascia costiera composta da dune

sabbiose

e arbusti, a volte non potevano attraccare allo Scalo di S. Giuseppe in
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quanto spesso era insabbiato!

Un’analisi attuale Benefici/Costi potrebbe dirci se conviene mantenere il

porto e avere una fascia di sabbia come  qualche secolo fa e utilizzare i

porti di Livorno, di La Spezia ormai facilmente raggiungibili in

autostrada.

Infine sull’argomento vorrei porre in evidenza la possibilità di creare,

previo studio accurato, un setto sommerso orizzontale, al largo della

foce

del Frigido, così da creare una corrente che possa portar i sassi che

occludono la foce nei pressi del Circolo della Vela.

Seconda osservazione: lo spazio e l’acqua.

L’errore iniziale è stato quello di avvicinarsi troppo al mare con le

varie infrastrutture, forse, ai tempi della costruzione della “Riviera”

sarebbe bastato rispettare sia l’ambiente marino che quello fluviale

minore

e stare 200/300 mt indietro rispetto alla linea di costa.  In

considerazione

della mancanza di spazio della fascia costiera che costringe i

progettisti a

salti mortali per trovare soluzioni agli obiettivi del Piano, lancio

l’idea

di concentrasi maggiormente sulla qualità dell’acqua. Come sappiamo da

decenni, addirittura dal 1970 la cronaca riporta di forti inquinamenti

chimici/organici dell’acqua del mare per la mancanza o scarsa

funzionalità

dei depuratoti sia industriali che civili.  Forse ragionando su questi

aspetti e spostando le risorse disponibili, avremo sicuramente una costa

ancora dissestata, con strade strette in cui una carrozzina e una

bicicletta

fanno fatica a passare in doppio senso, ma probabilmente una qualità

dell’acqua che permetterà la balneazione in sicurezza e un ritorno di

qualche cavalluccio o stella marina. Buona la creazione di coni visivi,

anche

se ciò porterà a conflittualità con i gestori di locali e stabilimenti.

Terza osservazione: il verde

Suggerirei di non mettere a dimora piccoli arbusti che possono essere

facilmente calpestati e rovinati e di porre attenzione all’irrigazione

dei

prati e alla ordinaria manutenzione degli spazi verdi

Il contributo è visibile anche qui:

https://mymassa.comune.massa.ms.it/node/1802/submission/200
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Da : garante informazione
<garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Oggetto : Fwd: ***_SPAM_*** Presentazione di osservazioni al
PAAV ( Piano attuativo dell'arenile e viali a Mare)

A : Lorenzo Tonarelli
<lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it>

Zimbra lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it

Fwd: ***_SPAM_*** Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano attuativo

dell'arenile e viali a Mare)

mar, 04 feb 2025, 10:05

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Venerdì, 10 gennaio 2025 10:45:06

Oggetto: Fwd: ***_SPAM_***  Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano

attuativo dell'arenile e viali a Mare)

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "Silvia Santucci via MyMassa" <newsletter@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Giovedì, 9 gennaio 2025 15:06:24

Oggetto: ***_SPAM_***  Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano

attuativo dell'arenile e viali a Mare)

Contributo del Giovedì, 9 Gennaio, 2025 - 15:06

Nome e Cognome: Silvia Santucci

Società/associazione/ ente/ ecc.: Il Chiosco srl

Email: milodonte67@gmail.com

Accetto i termini e condizioni della privacy: Accetto i termini e

condizioni

della privacy

Acconsento alla ricezione di email utili e informative : Acconsento alla

ricezione di email utili e informative

Oggetto/Titolo: OSSERVAZIONI PIANO ARENILE

Sottotitolo/sommario/descrizione breve e/o sintetica: Richiesta da Silvia

Santucci, amministratrice della società Il Chiosco srl, titolare della

concessione demaniale CHIOSCO 20, Tratto costiero 1.

Descrizione sintetica:

Si richiede la modifica di alcuni punti delle Norme Tecniche di

Attuazione,

inerenti sia norme generiche che riguardanti l'area demaniale della

Concessione numero 20.

Si richede:
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1) di spostare il corridoio di visuale (attualmente ricadente nella

concessione 20), nella vicina concessione limitrofa lato Carrara, molto

più

grande della concessione n. 20 che è di soli 240 mq. (norme tecniche art.

8). La motivazione è ovviamnete per questioni di superficie, la

concessione

20 è già di persè molto limitata, stante i problemi di erosione

verificartisi negli ultimi anni, quindi togliere ulteriore superficie

utile

all'attività sarebbe molto discriminate, mentre la vicina concessine lato

Carrara, non ha nessun problema di spazio 3ed in più l'area dove si

chiede

di spostare il corridoio di visuale non è più utilizzata da anni per

nessuna attivita.

2) di modificare l'obbligo di poter utilizzare solo infissi in legno,

come

descritto all'art. 24 comma 5 delle NTA, in quanto da nessuno oramai più

utilizzati sia per problemi di manutenzione che di costo eccesivo, l'uso

del

pvc o alluminio (di colore bianco) oramai è ordinario ed anche

esteticamente

più che decoroso, forse meglio del legno stesso;

3) di aumentare l'altezza massima relativa ai chioschi, fissata con il

piano

a soli 3 metri in gronda, (allegato 1 norme tecniche di attuazione)

soprattutto per poter meglio rispettare le altezze interne imposte dalle

normative vigenti sui locali di somministrazione (ristoranti bar ecc). Si

chiede quindi di portare l'altezza in gronda a 3.50 metri dal marciapiede

esterno.

Il contributo è visibile anche qui:

https://mymassa.comune.massa.ms.it/node/1802/submission/202

Zimbra https://webmail.comune.massa.ms.it/h/printmessage?id=111625&tz=...

2 di 2 05/02/2025, 09:10



Da : garante informazione
<garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Oggetto : Fwd: ***_SPAM_*** Presentazione di osservazioni al
PAAV ( Piano attuativo dell'arenile e viali a Mare)

A : Lorenzo Tonarelli
<lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it>

Zimbra lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it

Fwd: ***_SPAM_*** Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano attuativo

dell'arenile e viali a Mare)

mar, 04 feb 2025, 10:05

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Lunedì, 27 gennaio 2025 12:33:15

Oggetto: Fwd: ***_SPAM_***  Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano

attuativo dell'arenile e viali a Mare)

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "MARCO LUCETTI via MyMassa" <newsletter@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Venerdì, 24 gennaio 2025 22:20:28

Oggetto: ***_SPAM_***  Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano

attuativo dell'arenile e viali a Mare)

Contributo del Venerdì, 24 Gennaio, 2025 - 22:20

Nome e Cognome: MARCO LUCETTI

Società/associazione/ ente/ ecc.:  ASSOCIAZIONE POLO TURISTICO APUANO

Email: bagnipartacciariuniti@pec.it

Accetto i termini e condizioni della privacy: Accetto i termini e

condizioni

della privacy

Acconsento alla ricezione di email utili e informative : Acconsento alla

ricezione di email utili e informative

Oggetto/Titolo: OSSERVAZIONI

Sottotitolo/sommario/descrizione breve e/o sintetica: OSSERVAZIONE

RIGUARDANTE  I POZZI ESISTENTI

Descrizione sintetica:

CON LA PRESENTE OSSERVAZIONE L'ASSOCIAZIONE POLO TURISTICO APUANO CHIEDE

CHE

VENGA  CONSENTITO L'UTILIZZO DEI POZZI  ESISTENTI ( DI PROPRIETA' )     A

CARATTERE " TEMPORANEO " PER L'INTERO PERIODO DELLA STAGIONE ESTIVA , CON

EVENTUALE COLLABORAZIONE DELL'ASL PER LE ANALISI  CHIMICHE PERIODICHE ,

OPPORTUNE  E NECESSARIE .
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QUESTA RICHIESTA SI RENDE NECESSARIA IN QUANTO  L'ENTE " GAIA"  NON

RIESCE

DI FATTO A SODDISFARE  LE ESIGENZE  DEL  FABBISOGNO QUOTIDIANO  DI

CAMPEGGI E

STABILIMENTI BALNEARI .

RESTA INTESO CHE L'UTILIZZO DI TALI POZZI SARA' RISERVATO ESCLUSIVAMENTE

 PER

USI  PRIVATI ( STABILIMENTI E CAMPEGGI )   E NON PER IL PUBBLICO O  LA

CLIENTELA .

IN SOSTANZA L'ACQUA VERRA' UTILIZZATA PER PULIZIE ED ANNAFFIATURA  DI

VERDE E

PIANTE  DI STABILIMENTI E CAMPEGGI .

Il contributo è visibile anche qui:

https://mymassa.comune.massa.ms.it/node/1802/submission/204
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Da : garante informazione
<garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Oggetto : Fwd: ***_SPAM_*** Presentazione di osservazioni al
PAAV ( Piano attuativo dell'arenile e viali a Mare)

A : Lorenzo Tonarelli
<lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it>

Zimbra lorenzo.tonarelli@comune.massa.ms.it

Fwd: ***_SPAM_*** Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano attuativo

dell'arenile e viali a Mare)

mar, 04 feb 2025, 10:05

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Lunedì, 27 gennaio 2025 12:33:28

Oggetto: Fwd: ***_SPAM_***  Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano

attuativo dell'arenile e viali a Mare)

----- Messaggio inoltrato -----

Da: "Laura Venturini via MyMassa" <newsletter@comune.massa.ms.it>

A: "garante informazione" <garante.informazione@comune.massa.ms.it>

Inviato: Venerdì, 24 gennaio 2025 21:33:08

Oggetto: ***_SPAM_***  Presentazione di osservazioni al PAAV ( Piano

attuativo dell'arenile e viali a Mare)

Contributo del Venerdì, 24 Gennaio, 2025 - 21:33

Nome e Cognome: Laura Venturini

Società/associazione/ ente/ ecc.: Bagni Partaccia Riuniti

Email: bagnipartacciariuniti@pec.it

Accetto i termini e condizioni della privacy: Accetto i termini e

condizioni

della privacy

Acconsento alla ricezione di email utili e informative : Acconsento alla

ricezione di email utili e informative

Oggetto/Titolo: Osservazione su varchi di accesso

Sottotitolo/sommario/descrizione breve e/o sintetica: L'associazione si

unisce alla richiesta di spostare il varco di accesso al mare

danneggiando

una proprietà privata

Descrizione sintetica:

L'associazione Bagni Partaccia Riuniti si unisce alla richiesta di

spostare

il varco di accesso al mare, di progetto, denominato “VARCO P.9”, da una

proprietà  privata ad altre

proprietà Comunali più adatte ad ospitare un accesso al mare, dove si
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configurerebbe un

prolungamento della viabilità già esistente, creando così inoltre un

Corridoio di Visuale, oggetto

delle finalità del PAAV, di cui all’Art.8, comma 3 lett. b).

Questa modifica eviterebbe la riduzione di una proprietà privata

altrimenti

soggetta ad esproprio ed

a conseguente opposizione allo stesso; ed eviterebbe una riduzione della

Concessione Demaniale,

con invitabile riduzione della corresponsione del canone concessorio ai

danni

delle casse comunali.

Il contributo è visibile anche qui:

https://mymassa.comune.massa.ms.it/node/1802/submission/203
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PEC

Tipo E-mail PEC

Da - - < cdmsasms@arubapec.it >

A < comune.massa@postacert.toscana.it >

Oggetto Invio Missiva Personale  
Mercoledì  13-11-2024 14:01:17

Buongiorno,

Con la presente sono a richiedere un incontro personale con  tutta l’amministrazione Comunale per

l’esposizione del grave stato di preoccupazione  e disperazione  che ha colpito la mia famiglia con l’adozione

del Nuovo Piano dell’Arenile.

Ho allegato una breve lettera con cui espongo i miei personali pensieri.

Grato per un cordiale cenno di risposta colgo l’occasione per porgere i miei cordiali Saluti

Simone Marcucci

Allegati :

OSSERVAZIONI_SU_PIANO_ARENILE_ADOTTATO_NOVEMBRE_2024(1).docx 
Dati Tecnici :

testo_email.html  message.eml  sostitutiva.xml  Daticert.xml 

AOO COMUNE DI MASSA

Protocollo Arrivo N. 87844/2024 del 14-11-2024

Class. 6.2 - Copia Documento

Posta in arrivo per le caselle PEC abilitate all'utente LORENZO.TON... https://cloud.urbi.it/urbi/progs/proto/pr000228.sto?StwEvent=100&ema...
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      Alla Cortese ATTENZIONE 

                                                  -Assessore Marco Mercanti 

    - Assessore Francesco 

Mangiaracina 

    - Assessore Giorgia Garau 

    - AssessoreMaura Ferrari 

    - Assessore Matteo Basteri 

    -Assessore Monica Bertoneri 

    - Assessore Roberta Acerbo 

 

 

 

Il sottoscritto Simone Marcucci, nato a Pietrasanta (LU) il !0/01/1965 

Ivi residente in Via XX Settembre, 26    C.F.   MRCSMN65A10G628Y 

nella qualità di legale rappresentante di C.D.M. sas <Bagno Cavalieri 

del 

 Mare= con sede in Massa Viae Lungomare di Levante, 126 

 P.I.  01006730459 

in merito all9adozione del nuovo piano dell9arenile da parte del 

Consiglio Comunale, intende proporre le seguenti  

OSSERVAZIONI: 

nel corso dell9anno 2008, ho acquistato, successivamente alla vendita 

di una storica attività di famiglia,una delle più vecchie Concessioni 

Demaniali del Comune di Massa denominata Cavalieri del Mare, con 

atto notarile ed un esborso di ¬ 1.100.000,00(un milionecentomilaeuro) 

più tasse, convinto di poter dare un futuro alla mia numerosa famiglia 

composta da ben quattro figli. 



L9anno successivo abbiamo appreso dell9adozione della <famosa= 

direttiva Europea Bolkestain. 

A seguito di quest9ultima, abbiamo purtroppo perso di fatto il valore 

economico di mercato della nostra impresa. 

Ciò nonostante,io e la mia famiglia, ci siamo impegnati a portare avanti 

il nostro lavoro con dedizione, passione e sempre nella massima 

legalità e trasparenza, come dimostrano gli innumerevoli verbali di 

controllo con esito positivo rilasciati dalle varie Autorità competenti. 

Successivamente, con il continuo aumento dell9erosione che purtroppo 

affligge questa parte di costa e nel nostro specifico caso, avendo a 

disposizione un fronte mare di solo metri 14,30, ci siamo visti 

letteralmente sparire circa il 40%  di ombrelloni sull9arenile (nel 2024 

abbiamo posizionato in media nr 28 ombrelloni) perdendo, come potete 

immaginare, quasi tutto il reddito proveniente dalla spiaggia. 

Abbiamo così cercato di <riparare= potenziando  la parte ristorativa, in 

considerazione anche del fatto chequesta attività rappresenta l9unica 

fonte di reddito del nostro nucleo familiare e che diamo lavoro adaltre 

quattro persone, tra camerieri,cuochi e bagnini. 

Dal momento dell9acquisto della concessione demaniale ad oggi, 

abbiamo purtroppo dovuto ricorrere, a più riprese, a vari 

finanziamentie a tutt9oggi stiamo pagando le relative rate con non poco 

sacrificio, sempre per cercare di mantenere la nostra attività 

competitiva, ordinata e in buono stato di manutenzione. 

A causa della Direttiva Bolkestain, gli Istituiti di Credito a cui ci siamo 

rivolti, ci hanno obbligato a ipotecare la nostra abitazione principale 

poiché la casa di guardianaggio di nostra proprietà insistente sulla 

concessionee sulla quale paghiamo l9IMU, non è stata accettata a 

garanzia, considerata la vulnerabilità del settore del demanio marittimo. 

Ciò premesso, con l9adozione nel corrente mese di novembre del nuovo 

piano dell9arenile da parte del Consiglio Comunale, siamo stati travolti 

da un incomprensibile e irragionevole tsunami, creato proprio 

dall9Amministrazione locale, che dovrebbe invece essere, a nostro 



parere, a fianco delle imprese locali, che vivono di tale attività e che 

nel loro piccolo, portano ricchezza alla zona. 

Malauguratamente, infatti,nella zona dove è ubicato il nostro 

modestissimo (almeno di dimensioni) stabilimento balneare, che si 

trova in coincidenzadi una strada perpendicolare al Viale a Mare, è 

stato previsto non solo il cono visivo (nel vecchio PAV era presente al 

confine lato Carraraconsentendoci così di nutrire ancora qualche 

speranza per la nostra attività), ma oltretutto lo stesso investe il bagno 

nella parte centrale, con cambio di destinazione da stabilimento 

balneare (SB) a spiaggia libera attrezzata(SLA). 

Tale fatto ci arrecherebbe un danno così grande da non lasciare alcuna  

speranza per il futuro e inoltre, così  facendo, nell9anno 2027, allo 

scadere delle concessioni,  il Comune non ci farebbe partecipare 

neanche alle aste. 

Chiedo a questo punto, se per il <bene collettivo= sia così necessario 

lasciare un varco di visuale in corrispondenza della strada e cancellare 

un9 attività produttiva, mandando del tutto in rovina una famiglia. 

Oppure se invece è possibile raggiungere una soluzione di buon senso 

che, a nostro avviso potrebbe concretarsi nella realizzazione di un 

varco sulla concessione del <Club Nautico della Vela= 3 Poveromo, che 

ha un fronte mare di circa 80 metri  edove  i 54 soci hanno a 

disposizione72 cabine e 90 posti ombra. 

In tal modo si salverebbe anche il corridoio di piante autoctone che 

insiste sul confine dei due stabilimenti. 

Sperando di aver aperto un <varco= nelle singole coscienze di tutti i 

partecipanti,nella Vostra qualità di Politici, Amministratori e Tecnici  

redattori del nuovo PAV adottato, attendiamo un celere, costruttivo 

riscontro al fine di poter trovare soluzioni che non ci condannino a 

morte certa. 

 

Simone Marcucci 



 

1 2

–  

Ing. Gianfranco Degl’Innocenti

dell’
conto delle competenze dell’Autorità Idrica 

< =, < = e <
=

l’effettiva attuale <disponibilità= dei servizi pubblici di acquedotto, fognatura e di depurazione ad accogliere i nuovi 

contenuti dell’art.157 del D.Lgs 152/2006 relativi alle opere di adeguamento del servizio idrico a carico dei Comuni, si 
e/o l’adeguamento delle esistenti, ove 

le disposizioni dei commi 3 e 4 dell’art.94 del 
D.Lgs 152/2006, relative al divieto di insediamento dei centri di pericolo e di svolgimento di specifiche attività all’intern

<zone di rispetto=
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SETTORE LAVORI PUBBLICI,  ASSETTO DEL TERRITORIO 

E PROTEZIONE CIVILE  

servizio pianificazione del territorio  

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Prot………………. Data ....………………. 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 
comune.massa@postacert.toscana.it 

 

 

OSSERVAZIONI 
 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 
 

(Deliberazione del Consiglio comunale n. 157/2024) 

La sottoscritta: 

Nome BRUNA Cognome CIUFFI 

Nato a Massa il 15.02.1950 

Residente in Massa Località Rocchetta 

Via Rocchetta. n. 2 

In qualità di: 

□ privato/a cittadino/a 

□ tecnico incaricato dalla proprietà (indicare nome e cognome del proprietario)  

   .................................................................................................................................... 

□ rappresentante dell'associazione o Ente ……………………………………………….. 

X legale rappresentante della Società Ciuffi Bruna Concessione Demaniale 169 

   con sede a Massa - Viale Lungomare di Levante 182 

□ altro (specificare) ……………………………………………………………………..... 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano attuativo 

degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n. 50 del 11.12.2024 e sul sito web del 

Comune presenta le seguenti osservazioni: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

X Tavola QP.2.7_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali_20220725 

X Art 28 NTA_PAAV 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 
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SETTORE LAVORI PUBBLICI,  ASSETTO DEL TERRITORIO 

E PROTEZIONE CIVILE  

servizio pianificazione del territorio  

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Oggetto delle osservazioni 

Le osservazioni volgono alla richiesta di ricostruire con diversità di sagoma e posizione dell'edificio 

esistente. pur mantenendo lo stesso volume e dimensione dell'edificio esistente, nonché la possibilità 

di realizzare punti vendita anche alimentare 

 

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................

................................................................................................................................ 

 

Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

Si chiede per quanto sopraesposto di inserire nell'art. 28 delle NTA PAAV (Comma 6 C5 Edicole) la 

Possibilità di inserire interventi volti alla Rist.ric.b quando in caso di demolizione e contestuale 

ricostruzione la sagoma dell’edificio ricostruito può essere comunque configurata; ai sensi dell'art 23 

delle NTA - nonché la possibilità di realizzare punti vendita anche alimentare 

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................... 

Eventuali allegati 

 Estratto Tavola QP.2.7. con evidenziato oggetto di osservazione 

 Documento Richiedente 

 Estratto Nta PAAV Con evidenziato Comma Oggetto di Osservazioni. 

 ________________________________________ 

 

Data 20.12.2024 Firma 

 __________________________ 
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OSSERVAZIONI AL PAAV – QP.2.4 – SB.74

BAGNO MADDALENA – BELLI MICHELA
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SETTORE LAVORI PUBBLICI,  ASSETTO DEL TERRITORIO 

E PROTEZIONE CIVILE  

servizio pianificazione del territorio  

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Prot………………. Data ....………………. 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 
comune.massa@postacert.toscana.it 

 

OSSERVAZIONI 
 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 

 

(Deliberazione del Consiglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto: 

Arch. Luca Martini  

Nato a Massa (MS) il 19/12/1962 

Residente in Marina di Massa (MS) 

Via Lungo Frigido di Levante n. 17 

In qualità di: 

□ privato/a cittadino/a 

□ tecnico incaricato dalla proprietà (indicare nome e cognome del proprietario)  

 

Sig.ra Martini Cristina in qualità di legale rappresentante della Soc. MARE 83 srl con sede 

in Massa Viale Lungomare di levante n.222, titolare della Concessione Demaniale Marittima 

n. 191 denominata : BAGNO HENDERSON 

 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano 

attuativo degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n.50 del 11/12/2024 

e sul sito web del Comune presenta le seguenti osservazioni: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

 

□ QC 4.7_Tipologia dei servizi 

□ QC 6.3_ Vincoli 

□ QC.7.3_Viabilità e visuali  

□ QP.2.7_Disciplina dei suoli e delle zone funzionali 

□ NTA _ Allegato 1 – Schede Norma – Tratto costiero 7 – C.3 – SB.191 
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SETTORE LAVORI PUBBLICI,  ASSETTO DEL TERRITORIO 

E PROTEZIONE CIVILE  

servizio pianificazione del territorio  

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Oggetto delle osservazioni riguardanti lo stabilimento balneare HENDERSON 

1) QC 4.7_Tipologia dei servizi :   

 Il padiglione lato ponente (Carrara) ha una diversa destinazione rispetto a quella indicata di 

<cabine e servizi=, con retinatura colore viola, in quanto al suo interno trovano posto :  

- un pubblico esercizio, sul lato mare, costituito da ristorante bar pizzeria (licenza di tipo A), 

munito di autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune di Massa in data 9 giugno 

2000 al n° 1934 (per l’esercizio di tipo A) e di Autorizzazione sanitaria rilasciata sempre dal 

Comune di Massa in data 9 giugno 2000 n° 3288 (allegato 1); 

- mentre sul lato monti è presente una civile abitazione (allegato 1). 

- inoltre si segnala che una parte dello stesso padiglione, sporgente sul lato ponente, è stata 

retinata con simbologia <tettoia= (allegato 1) ma trattasi di un corpo di fabbrica (chiuso), vedi 

a riguardo ultimo titolo edilizio SCIA n°21486 del 2013;  

 Il padiglione lato levante (Viareggio) è destinato, come correttamente indicato, a <cabine e 

servizi=, ma sul lato monti è presente anche un’unità immobiliare destinata a civile 

abitazione.  

 A confine con il Comune di Montignoso (lato levante dello stabilimento balneare), non è stato 

rappresentato un manufatto adibito a magazzino di mq 54,00 di cui al condono edilizio 

L.724/94 e Autorizzazione Ex Art. 24 R.N.C.  del 19/06/2002.  

2) QC 6.3_ Vincoli :   

 Nella simbologia di legenda non è presente la segno/linea viola con il quale viene perimetrato 

lo stabilimento balneare estrapolandolo dal contesto degli stabilimenti balneari, pertanto non 

se ne comprende il significato (allegato 2).  

3) QC.7.3_Viabilità e visuali :   

 Sono stati retinati con la simbologia <marciapiedi e piazze=, presente in legenda, due 

camminamenti perpendicolari interni allo stabilimento balneare, non comprendendone il 

motivo si evidenzia che sono dei semplici camminamenti come in altri stabilimenti balneari, 

della larghezza complessiva di mt 1, costituiti da piastroni prefabbricati in cls appoggiati sul 

suolo (allegato 3). 

4) QP.2.7_Disciplina dei suoli e delle zone funzionali : 

I padiglioni paralleli posti sul lato levante (Viareggio)  e ponente (Carrara) sono stati 

perimetrati con la simbologia <edifici di valore storico/tipologico (Art. 17 c.3)= (linea nera) 

che prevede, nelle NTA -Allegato 1- Scheda Norma -Tratto costiero 7, punto c3 – SB.191, : 

<non sono ammessi interventi che modifichino l’impianto tipologico dello stabilimento con 
particolare riferimento agli edifici di valore storico indicati nelle tavole progettuali che 

dovranno essere sottoposti esclusivamente a interventi che non ne modifichino i prospetti e la 

sagoma=. 
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SETTORE LAVORI PUBBLICI,  ASSETTO DEL TERRITORIO 

E PROTEZIONE CIVILE  

servizio pianificazione del territorio  

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

A questo proposito dobbiamo segnalare che (allegato 4 e 5).: 

 Il padiglione lato levante nel corso degli anni è stato modificato perdendo la sua consistenza 

originaria, infatti a tal riguardo si indicano gli interventi edilizi a cui è stato sottoposto con 

regolari titoli edilizi: 
 

- chiusura del corridoio lato monti mediante tamponatura del porticato per adeguamento 

prospettico al padiglione di ponente. 

- realizzazione nel corridoio lato Viareggio di ingresso indipendente all’alloggio e piccolo 
ripostiglio. 

- realizzazione dell’ampia tettoia sul lato giardino, levante. 

Opere di cui di cui al condono edilizio condono edilizio L.724/94 e Autorizzazione Ex Art. 24 

R.N.C.  del 19/06/2002; 

 

- non è rappresentato l’ampliamento sul lato monti/levante del padiglione (vedi S.C.I.A. N° 

74217 del 24/12/2018) con aggiunta di un corpo di fabbrica adibito a spogliatoio della sup. di 

mq 12,90 (allegato 4 e 5). 

 

Inoltre dobbiamo aggiungere numerose modifiche prospettiche per adeguarlo alle esigenze 

funzionali dall’attività di stabilimento balneare, a seguito di D.I.A. prot. urbanistica N° 

1998675/1998, Concessione Edilizia - N°200003063/2003, D.I.A. prot. urbanistica 

N°58606/2007, che in sintesi hanno mutato la sagoma e il suo aspetto esteriore originario. 

 

 Anche il padiglione lato ponente con tale norma viene vincolato, obbligando la conservazione 

della sagoma. Corre l’obbligo di RIBADIRE che, come correttamente richiamato nella norma, 

lo stesso è stato vulnerato da incendio nell’anno 2000 che ne ha comportato l’intera 
ricostruzione! oltre al fatto nel corso degli anni è stato ulteriormente adeguato con opere 

autorizzate da titoli edilizi che ne hanno mutato la sagoma e il suo aspetto esteriore, venendo 

meno la sua consistenza e prospettica originaria. 

Tale vincolo se permanesse impedirebbe sul lato Carrara (quindi non visibile) di ampliare la 

zona cucina del ristorante, necessità richiesta all’amministrazione comunale in fase di 
formazione del PAVV per adeguarla alle esigenze funzionali e di spazi richiesti dalla 

normativa in materia igenico sanitaria (allegato 4 e 5). 

  Il parcheggio dello stabilimento balneare è stato richiamato nella NTA, tratto costiero 7, punto 

c3, dove si prescrive che <Dovrà altresì essere conservato il disegno dei percorsi presenti nel 
parcheggio quale riferimento storico all’originaria organizzazione di quello spazio (vedi 
ortofoto 1954)=.  
In realtà il parcheggio, come i padiglioni di levante e di ponente, è stato interessato da numerosi 

mutamenti che hanno visto la iniziale modifica degli ingressi del 1954, che previsti in prossimità 

dei confini furono spostati in posizione centrale con eliminazione dei percorsi per la 

realizzazione delle aree parcheggio dove sono stati realizzati le coperture. A tal riguardo si citano 

la Concessione Edilizia N°9903027/2000 che prevedeva anche la sistemazione dell'ingresso 

dello stabilimento balneare mediante la realizzazione di una pavimentazione in autobloccanti e 

l'ampliamento dei parcheggi, 

e la successiva D.I.A. Prot. Urbanistica N°55467/2006 (allegato 4 e 5). 
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Per quanto sopra esposto si chiede che siano apportate le seguenti : 
Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

 

1) QC 4.7_Tipologia dei servizi :   

 Nel padiglione lato ponente (Carrara) modificare la destinazione inserendo la sua corretta 

destinazione a pubblico esercizio di ristorante bar pizzeria : C1 – commerciale 

somministrazione esistente e, sul lato monti, la civile abitazione; 

- modificare la retinatura <tettoia= della parte del padiglione sporgente sul lato ponente con la 
stessa colorazione del padiglione destinato a pubblico esercizio di ristorante bar pizzeria; 

 nel padiglione lato levante indicare la destinazione a civile abitazione posta nella porzione 

lato monti del padiglione lato levante (Viareggio); 

 rappresentare il manufatto adibito a magazzino di mq 54,00, (allegato 4 e 5) posto sul lato 

levante dello stabilimento balneare, a confine con il Comune di Montignoso.  

 

2) QC 6.3_ Vincoli :   

 chiarire nella legenda la natura del segno/linea viola con il quale viene perimetrato lo 

stabilimento balneare estrapolandolo dal contesto degli stabilimenti balneari. 

 

3) QC.7.3_Viabilità e visuali :   

 eliminare la simbologia <marciapiedi e piazze= per i due camminamenti perpendicolari 

interni allo stabilimento balneare in quanto costituiti da piastroni prefabbricati in cls 

appoggiati sul suolo (allegato 3), così come presenti negli altri stabilimenti balneari. 

 

4) QP.2.7_Disciplina dei suoli e delle zone funzionali : 

 Modificare/eliminare nel padiglione lato levante (Viareggio) la simbologia <edifici di valore 

storico/tipologico (Art. 17 c.3)= (linea nera), o chiarire la norma nelle NTA, tratto costiero 7, 

c3, punto SB.191, dando la possibilità di adeguarsi nel tempo con i mutamenti delle esigenze 

che richiede il settore e dell’evoluzione dei sevizi dell’offerta turistica (allegato 4 e 5). 
 

 Modificare/eliminare nel padiglione lato ponenete (Carrara) la simbologia <edifici di valore 

storico/tipologico (Art. 17 c.3)= (linea nera), oppure chiarire la norma nelle NTA, tratto 

costiero 7, c3, punto SB.191, togliendo l’obbligo della conservazione della sagoma, dando la 

possibilità, almeno sulla parte lato ponente/confine b. girasole, di adeguarsi alle esigenze 

funzionali con un ampliamento per i nuovi spazi richiesti dalla normativa in materia igenico 

sanitaria (allegato 4 e 5). 

  Modificare/eliminare l’obbligo conservativo richiamato nelle NTA, tratto costiero 7, c3, punto 
SB.191, del disegno dei percorsi presenti nel parcheggio dando, anche in questo caso la 

possibilità di adeguarsi nel tempo con i mutamenti delle norme e dei sevizi che richiede l’offerta 
turistica (allegato 4 3 5). 
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ALLEGATI : 

 

 Allegato 1 – stralcio QC 4.7_Tipologia dei servizi 

 Allegato 2 – stralcio QC 6.3_ Vincoli 

 Allegato 3 - stralcio QC.7.3_Viabilità e visuali  

 Allegato 4 – stralcio QP.2.7_Disciplina dei suoli e delle zone funzionali 

 Allegato 5 - Planimetria generale 

 

 

Massa, 20/01/2025 Firma 

 

 __________________________ 
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Prot………………. Data ....………………. 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 

comune.massa@postacert.toscana.it 

 

 

OSSERVAZIONI 
 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 
 

(Deliberazione del Consiglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto: 

Nome Gianni Cognome Prosperi 

Nato a Siena il 19/07/1971 

Residente in Massa (MS) Località Marina di Massa 

Piazza/Via Parma n. 8 

In qualità di: 

□ privato/a cittadino/a 

X tecnico incaricato dalla proprietà (indicare nome e cognome del proprietario)  

   . sig. Andreazzini Fabio nato a Viareggio (LU) il 21/03/1965 e residente a Massa (MS) 

Via Bagnone n. 15, loc. Marina di Massa, C.F. NDRFBA65C21L833Z, rappresentante 

legale della ditta <Bagno Maurizio di Andreazzini Fabio= concessione demaniale n. 41, 
stabilimento balneare denominato Bagno Maurizio. 

□ rappresentante dell'associazione o Ente ……………………………………………….. 

□ legale rappresentante della Società ..................................................................................... 

   con sede a .................................................................................................................. 

□ altro (specificare) ……………………………………………………………………..... 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano attuativo 

degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n. 50 del 11/12/2024 e sul sito web del 

Comune presenta le seguenti osservazioni: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

□ Tavola QP.2.3 Disciplina dei suoli e delle zone funzionali-Tratto costiero 3 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 
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Oggetto delle osservazioni 

Nella tavola QP.2.3 Disciplina dei suoli e delle zone funzionali-Tratto costiero 3, rappresentazione 

di retino verde che identifica AV - Aree verdi, giardini, su tutta la superficie del blocco cabine 

confinanti con il viale lungo mare di Ponente (Del Bagno Maurizio concessione demaniale n. 41 

assegnata al Sig. Andreazzini Fabio) invece del retino arancione AB. Attrezzature balneari, che è 

stato posto solo sun area ristretta della concessione demaniale, che andrebbe a snaturare la 

conformazione storica dello stabilimento balneare, annullando le potenzialità dell’attività a 

conduzione famigliare, che è presente da diversi decenni, sul litorale Apuo Versiliese. Che ha 

sempre dovuto combattere contro l’erosione della costa, ancora oggi presente, che non permette di 

sfruttare gli spazi lungo la verticalità ma solamente in orizzontale. 

 

Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

Premesso che Lo stabilimento balneare Bagno Maurizio concessione n.41 a seguito di fortunale del 

18/08/2022, tutte le trenta cabine presenti allora, sono state distrutte. Con regolare SCIA alternativa al 

permesso a costruire pratica NDRFBA65C21L833Z-16062023-1649 presentata sulla piattaforma 

star il 16-06-2023 e integrata il 14/07/2023 ;sono stati ricostruiti per ora solo due blocchi da dieci

per completare la fedele ricostruzione mancherebbero ancora 10 cabine, il Concessionario è 

disposto a richiedere variante in corso di opera, in virtu’ di seguire l’orientamento del piano, che 

promuove la vista del mare dal Viale, di lasciare dei tratti liberi proprio a confine con la strada, a 

patto che venga posta retino arancione AB attrezzature balneari, anche lungo tutta la superficie 

occupata dalle cabine, facendo eventualmente slittare verso il mare di circa 3 metri la fascia a Verde 

AV, nella Tavola QP.2.3 Disciplina dei suoli e delle zone funzionali-Tratto costiero 3. Tutto ciò 

sarebbe un giusto compromesso tra le esigenze della comunità, perché verrebbero abbattute alcune 

barriere visive, senza pero affossare e quindi danneggiare irrimediabilmente l’attività balneare, che 

è un richiamo per il turismo e quindi un benefico per tutti e lo scopo principe di questo piano. Per 

una maggiore comprensione della proposta di modifica vedi allegato grafico. 

Eventuali allegati 

 Allegato A osservazioni al PAAV 2025 Modifica Tavola QP.2.3. Tratto costiero 3 

 ________________________________________ 

 ________________________________________ 

 ________________________________________ 

 

Data ...Massa 20/01/2025.................................................. Firma 

 __________________________ 
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              MARINA  di MASSA 

                              STUDIO VEGETAZIONALE 

                                    MENONI MAURO 

Duna  e retroduna del bagno ASSOCIAZIONE NAUTICA RONCHI 

Lungomare di levante. 

 

                                     INTRODUZIONE 

L9indagine condotta ha preso in esame un esiguo tratto di costa sabbiosa 
in ambito antropizzato di pertinenza dello  stabilimento balneare 

ASSOCIAZIONE NAUTICA RONCHI  Lungomare di Levante descrivendone le 

peculiarità del soprassuolo dunale ed i caratteri vegetazionali. Le coste 

della Toscana presentano ancora oggi tratti di litorale allo stato naturale, 

fanno eccezione le spiagge  a nord di Viareggio sino alla Liguria, occupate 

quasi completamente dagli stabilimenti balneari. Le uniche eccezioni in 

questo urbanizzato litorale sono rappresentate dalla spiaggia libera di 

Forte dei Marmi e da alcuni residui di duna fra uno stabilimento e I'altro 

nel litorale massese, che presentano ancora, seppur relegati ad ambiti 



ristretti,caratteri di naturalità. Il maggiore tra questi residui dunali che 

spicca per estensione e per completezza degli elementi tipici della 

fitocenosi  è quello di pertinenza del bagno ASSOCIAZIONE  NAUTICA 

RONCHI situato in Viale Lungomare di Levante. 

 

L'indagine territoriale che  ha previsto rilievi ambientali in situ, prende in 

esame lo stato di  fatto, descrive attraverso una schedatura tecnica le 

specie vegetali più comuni  e/o e caratterizzanti per abbondanza o 

presenza (comprese le alloctone e le ornamentali diffuse), descrive le 

aree di rilievo secondo una zonazione, dal litorale all'entroterra 

(retroduna). 
 

 In questo sito si rinviene la maggioranza delle diverse specie tipiche 

dell9ambiente dunale di interesse naturalistico, e sebbene  alcune specie 

manchino o appaiano come individui isolati è rilevante notare che qui 

persiste ancora una evidente strutturazione e zonazione da un punto di 

vista dell9habitat e delle fitocenosi. 
Gli obiettivi della rinaturalizzazione dovranno conseguentemente essere 

finalizzati al ripristino completo di habitat e dinamiche spontanee che 

favoriscano la strutturazione delle naturali successioni vegetazionali 

(alofila pioniera,pioniera delle dune ,epidunale consolidante,pratelli 

retrodunali, boscaglie litoranee) al di là del  mero inserimento di specie di 

interesse. 
 

                                                             METODO 

 

L9area di pertinenza dello stabilimento e quindi la duna in cui si inserisce è 

stata zonizzata dal litorale verso  la strada lungomare in sette  comparti al 

fine di approfondire I'analisi ecologica ad  una scala di maggiore dettaglio 

rispetto all'indagine del contesto territoriale. Per ogni zona sono stati 

individuati e tipizzati gli aggruppamenti dunali e arboreo-arbustivi 

esistenti e caratterizzata la vegetazione di erbacee,muschi, licheni e 

miceti del substrato  sabbioso nelle sue componenti più evidenti (  sia 

autoctone che alloctone).  

 



Le schede di zona descrivono I'ambiente dunale e retrodunale nelle sue 

componenti ed unità morfologiche. 

Saranno segnalate le presenze faunistiche tipiche dell9ambiente dunale e 
retodunale. 

Le  azioni da intraprendersi per assicurare uno "sviluppo" naturale 

dell'habitat di duna e retroduna che sarà oggetto di rinaturalizazione 

possono riassumersi nelle seguenti tipologie e fasi attuative: 

1)Promuovere I'incremento spontaneo di vegetazione naturale erbacea, 

arbustiva ed arborea secondo successioni e zonazioni naturali in relazione 

alle fasce di spiaggia sabbiosa,primo cordone dunoso, dune consolidate e 

retroduna.  

 

2)Assicurare una buona qualità dell'ambiente, garantendo adeguate 

condizioni di pulizia per prevenire il più possibile ogni forma di 

inquinamento.  

3)Pianificare gli interventi gestionali dell'habitat in modo tale da favorire 

l'evoluzione spontanea e le dinamiche naturali: pianificazione di ogni 

intervento di manutenzione di qualsiasi tipo rinviandoli al termine della 

stagione riproduttiva della flora e della fauna locale. 

In ultimo,ma non meno importante sarebbe l9istituzione di un 
monitoraggio ambientale: le ricerche di monitoraggio sono: 

 1)indispensabili per rendere conto degli effetti e dei miglioramenti 

ottenuti a seguito degli interventi di rinaturalizazione   

2)necessarie per rilevare le fluttuazioni dei popolamenti locali in relazione 

alla variabilità ambientale e meteo climatica 

3) utili  a valutare nel tempo gli effetti degli interventi , anche al fine di 

approntare successive e opportune  misure di conservazione e controllo, 

utili a conoscere gli impatti negativi che possono creare squilibri 

all'ecosistema dunale e retrodunale. 
 

 

 

 

RIPARTIZIONE  ZONE 



 
 

SCHEDA DI ZONA A 

Aggruppamento arboreo-arbustivo(Primo settore 

A1°) 

 



Caratterizzato da specie tipiche della macchia mediterranea tra le 

arboree: Quercus ilex prevalente, Rhamnus alaternus ,tra le arboreo- 

arbustive:Juniperus oxycedrus macrocarpa,Phillirea angustifolia,tra le 

arbustive:Cistus incanus. Molto presenti le specie tipiche del sottobosco 

quali Asparagus acutifolius, Rubia peregrina,Smilax aspera.Tra i licheni 

tipici Cladonia rangiformis, Cladonia convoluta e tra i muschi Tortula 

ruraliformis. Nonostante la presenza, seppur poco significativa,della 

alloctona Pittosphorum tobira,la naturalità dell9aggruppamento è di 

elevato livello. 

 

 
 

NATURALITA9 
 

 Livello elevato 

DETRATTORI DEL 

PAESAGGIO 

Non presenti 

SPECIE AUTOCTONE  scheda SPECIE ALLOCTONE scheda NOTE 

Cistus Incanus  Pittosphorum tobira  Eradicazione 

alloctona 

Phillyrea angustifolia 

 

    

Rhamnus alaternus 

 

    

Quercus ilex 

 

    

Juniperus oxycedrus 

macrocarpa 

    

Cladonia rangiformis 

(licheni) 

    

Cladonia convoluta 

(licheni) 

    

Tortula ruraliformis  

 (muschi) 

    

 
 

 



 

Scheda di zona A (Secondo settore A2°) 

 
 
Il secondo settore si caratterizza  e per un minore sviluppo della 

copertura arbustiva (comunque sempre ben rappresentata ed a 

prevalenza di  cistus incanus, Juniperus ) e perla presenza a livello arboreo 

di esemplari disetanei di Pinus pinaster. Al suolo sulla copertura dei tipici 

licheni spiccano gruppi di Helychrisum stoechas.Nei mesi autunnali 

intensa proliferazione di miceti in successione: lactarius spp., Russula 

spp., Microlepiota spp. 
 

NATURALITA9 Livello elevato 

DETRATTORI DEL 

PAESAGGIO 

Non presenti 

SPECIE AUTOCTONE scheda SPECIE ALLOCTONE scheda NOTE 

Pinus Pinaster  Pittosphorum tobira 

 

 Eradicazione 

alloctona 

Helychrisum 

stoechas 

    

 



Scheda  di zona B 

 

 
 
La prima porzione di questa zona si caratterizza per la fitta copertura 

arborea da parte di esemplari di Pinus pinaster notevoli per la dimensione 

e per il grado di contorsione dei tronchi quale adattamento alla azione 

eolica. 
 



 
 La seconda porzione è occupata da una  boscaglia impenetrabile 

composta esclusivamente da junperus oxicedrus macrocarpa 

(GINEPRAIO) su cui è presente lo sviluppo delle lianacee mediterranee: 

smilax aspera  clematis flammula, asparagus acutifolius e rubia sp. Ai 

margini del vialetto presenza di individui isolati di Centaurea ciliata 

Lunensis. verosimilmente unica stazione relitta di questo endemismo 

raro, ormai scomparsa dal tutto il litorale. 

Verso mare su una piccola striscia sabbiosa antistante si sviluppano 

Lagurus ovatus e Pancratium maritimum. 
 

NATURALITA9 
 

 Livello elevato 

DETRATTORI DEL 

PAESAGGIO 

Non presenti 

SPECIE AUTOCTONE  scheda SPECIE ALLOCTONE scheda NOTE 

Pinus pinaster 

 

 NON PRESENTI   

Juniperus oxycedrus 

macrocarpa 

    

Smilax aspera 

 

    

Clematis flammula 

 

    



Asparagus acutifolius 

 

    

Rubia spp. 

 

    

Lagurus ovatus 

 

    

Pancratium maritimum 

 

    

Centaurea ciliata 

lunensis 

    

 

 
 

Scheda di zona C 
E9 la zona più grande ed omogenea,estesa dal percorso pedonale del viale 
litoraneo fino al retro delle strutture delle cabine,confina a sud-est col 

vialetto di accesso, a nord-ovest si congiunge senza delimitazioni col 

bosco e col  pratello retrodunale dello stabilimento  ASSOCIAZIONE  

BALNEARE del POVEROMO. 

  Scheda di zona C settore C1° 

 



 

 
Il settore C1° occupa la parte adiacente al vialetto di ingresso a partire dal 

cancello fino alla spiaggia come mostrato nella sequenza fotografica 

sopra riportata. Nella prima parte il popolamento vegetale è speculare al 

settore A1°. Segue uno spazio con scarsa vegetazione residuato al taglio 

di un colossale pinus pinaster abbattuto per motivi di sicurezza(tronco 

alla base del diametro di circa 70 cm).Questo spazio potrebbe essere, o 

lasciato senza alcun intervento per osservare le modalità di ripresa della 

vegetazione spontanea oppure piantumato con esemplari di pinus 

pinaster e juniperus.Segue una zona occupata da esemplari di pinus 

pinaster con vistosi adattamenti alla azione eolica. Presenza di piccoli 

arbusti di pittosphorum tobira facilmente eradicabili.Nell9ultima parte 
fitto intrico di Juniperus, Phillirea e Pittosphorum,quest9ultimo da 
eliminare. 
 

 

Scheda di zona C settore C2° 

 



Questo settore è praticamente impenetrabile. Tuttavia può essere 

ammirato da diversi punti di osservazione. (vd. sequenza fotografica) 
 

 

 
 

In questo settore sono presenti tutte le specie arboree,arbustive ed 

erbacee tipiche della macchia mediterranee sopramensionate. In 

prossimità delle panchine un9ultima stazione di Ammophila arenaria. 
Quest9ultima Poacea (Graminacea) normalmente scompare quando il 

terreno sia definitivamente consolidato e non più soggetto ad erosione 

eolica. 



  
Esemplari in prossimità delle panchine. 

 

NATURALITA9 LIVELLO ELEVATO 

DETRATTORI DEL PAESAGGIO  NON PRESENTI 

SPECIE AUTOCTONE SCHEDA  ALLOCTONE SCHEDA NOTE 

Arboree:PinusPinaster,Quercus 

ilex, Rhamnus alaternus,Juni 

perus oxicedrus macrocarpa 

 NON PRESENTI   

Abustive:Cistus incanus,Phillirea 

angustifolia, Rhamnus alaternus 

    

Erbacee: Ammophila arenaria 

Catapodium marinum etc. 

    

Lianacee:Smilaxaspera,Asparagu

s acutifolius,Rubia peregrina 

    

 

 

 

 

SCHEDA DI ZONA D 
 



 
 

E9 la zona riservata ai servizi,tuttavia la parte a prato merita scrupolosa 
attenzione in quanto vi sono presenti diversi esemplari della rarissima 

Centaurea aplolepa lunensis e theucrium polium  var.capitatum. 

 

 
 

  

 

Notevole è anche la parte  verso mare. Spicca in questa zona un  

aggruppamento arboreo arbustivo di quercus ilex e cistus; in prossimità è 

presente un arbusto isolato della alloctona pittosphorum tobira che può o 

essere eradicata o anche in questa zona di servizi,necessariamente a 

minor grado di tutela, può esser tollerata  senza per altro alterare 

l9equilibrio vegetale dell9area. 
 



 
In questa zona quindi  sono presenti alcuni elementi detrattori del 

paesaggio: piccola vasca con funzione di lavatoio,arbusto della alloctona 

pittosphorum tobira. 
 

 

SCHEDA DI ZONA E 
E9 la sede delle file  di cabine intorno alle basi delle quali vegeta 

abbondante Diplotaxis tenuifolia (una rucola selvatica molto simile a 

Eruca sativa ,ma più profumata). Sulla testata delle file verso mare  ed 

intorno alla doccia aggruppamenti di Pancratium maritimum e Silene 

colorata 

 

      



                                                                                                                               

In prossimità dell9estremità di ponente della parte ovest della duna, 
intorno ad un arbusto di pittosphorum,  si sta consolidando un accumulo 

di sabbia favorito dalla presenza di agropyron junceum. Su questo rilievo  

stanno insediandosi silene colorata, pancratium maritimum. 
 

 

 

 
 

 

 

LA DUNA 

 



 

              PARTICOLARITA9 della  DUNA di POVEROMO 

 

1) In pochi metri di estensione, in direzione perpendicolare alla linea di 

costa, è pressoché rappresentata completamente la tipica 

zonazione dunale ad eccezione dell9ammofileto. Ciò  può esser 
dovuto in parte, e al fatto che l9ammophila arenaria quando la duna 

rimane stabile, tende a rarefarsi fino a scomparire e in parte  alla 

particolare genesi di questa duna. 

2) La duna è chiaramente il risultato di una fusione tra una duna bianca 

mobile che è regredita fino a congiungersi ed  a sovrapporsi 

parzialmente ad una duna grigia stabile. 

3) Dopo la recinzione della duna e la costruzione del pannello di 

scogliera sono cessati i fattori perturbanti antropici (calpestio etc) e 

naturali (mareggiate distruttive). Si tenga presente che nel giro di 

pochi anni,pochi in senso biologico,si è avuta una trasgressione ed 

erosione marina di oltre un centinaio di metri.   

4) Quindi al di la di piccole variazioni,da qualche anno si è raggiunto il 

climax e così si sono insediate stabilmente tutte le specie tipiche: le 

alofile pioniere (Cakile maritima, Salsola Kali);le pioniere delle dune 

mobili Cyperus kalli, Calystegia soldanella);le epidunali 

consolidanti(Agropyron  junceum,insieme a  Echinophora spinosa, 

Eryngium maritimum,Pancratium maritimum, Medicago 

marina).Non manca il Tortulo-Scabiosetum rappresentato da 

Scabiosa argentea denominata più precisamente Pycnocomon 

Rutifolium e da Dorycnium hirsutum  appartenuti verosimilmente 

alla antica duna grigia. 

            A  questa sicuramente appartiene la  Yucca gloriosa, alloctona, che 

però con il  suo  esteso e forte apparato radicale, ha in qualche modo 

difeso la duna.                      
 

 

 

SCHEDA DI PARTE EST 



 
 
La delimitazione filiforme che si apprezza nella foto aerea non è 

altro che la grossa corda che  protegge la duna. 

 

La parte est è la  porzione più piccola,ma è interessante in quanto vi 

sono rappresentate tutte le specie tipiche, fatta eccezione per le 

alofile pioniere che sono più rappresentate nella parte ovest. 

Abbondanti le pioniere delle dune mobili:cyperus kalli ,Calystegia 

soldanella. 

 

 
 



CYPERUS KALLI CALYSTEGIA SOLDANELLA

 
 

Più all9interno seguono le epidunali consolidanti(Agropyron junceum, 

Echinophora spinosa insieme a Eryngium maritimum,Pancratium 

maritimum, Medicago  marina).  

 

 

 

ECHINOPHORA SPINOSA
ERYNGIUM MARITIMUM

Nelle foto in secondo piano il sempre presente Agropiron  junceum. 

Infine Medicago marina ad antesi primaverile ed il Pancratium maritimum 

ad antesi pienamente estiva. 
 

 



 
 

Nella parte est è presente anche, il tortulo-scabiosetum 

rappresentato da  Dorycnium pentaphillum e Scabiosa argentea con 

le sue varie denominazioni secondo i vari autori Pycnocomon).Il 

tortulo-scabiosetum come si è detto prima, rappresenta 

verosimilmente la parte della antica duna grigia che si è fusa con la 

più recente duna bianca. 
 

 
Scabiosa argentea o Pycnocomon rutifolium e Yucca gloriosa. Sullo 

sfondo aggruppamento di Inula viscosa non tipica delle dune (da 

eradicare). 



Scabiosa  argentea                                  Dorycnium con Bombus campestris. 

          SCHEDA DI PARTE OVEST 
 

E9 la parte di maggior estensione in cui sono presenti anche le alofile 
pioniere: Cakile maritima e Salsola kali. 

 

 
Entrambe sono terofite  cioè piante che svolgono completamente il 

loro ciclo biologico entro un anno e alla fine dell9estate  

(Ó¯Ã¿Ã )seccano,ma superano la stagione avversa allo stato di seme. 

Entrambe sono alofile,non temono né l9areosol marino né il sale 
dell9acqua marina che assumono dovendone poi smaltire gli ioni 

sodio   cloruro e  carbonato, che a quelle concentrazioni sono 

tossici. L9effetto di una elevata concentrazione di soluti ionici é 

percepito dalle piante allo stesso modo  di uno stress idrico. La 



Cakile é anche nitrofila cioè trae vantaggio persino dalla alta 

concentrazione di azoto dei residui organici portati dalle onde.  
 

.   

 

Seguono le epidunali consolidanti Agropyron junceum, Echinophora 

spinosa Eryngium maritimum, Pancratium maritimum, Medicago marina  

inoltre sparsi esemplari di Inula chrithmoides, Otanthus maritimus,ed 

Anthemis maritima.Diffusa su tutta la duna Seseli tortuosum. 

 

 



 
 

La propaggine estrema della duna verso ponente soffre di una certa 

abbondanza di esemplari di Yucca perciò se ne propone l9eradicazione 

degli esemplari più giovani e un eventuale ripopolamento con esemplari 

più tipici della duna. 

 



 
NATURALITA9 
 

 Livello molto  elevato 

DETRATTORI DEL 

PAESAGGIO 

Non presenti 

SPECIE AUTOCTONE  scheda SPECIE ALLOCTONE scheda NOTE 

Cakile maritima 

 

 NON PRESENTI   

Salsola kali     

Echinophora spinosa 

 

    

Eryngium maritimum 

 

    

Agropyron junceum 

 

    

Pancratium maritimum 

 

    

Medicago marina 

 

    

Inula critmoides 

 

    

Otanthus maritimus     

Silene colorata     

Seseli tortuosum     

Scabiosa o 

Pycnocomon rutifolium 

    

Centaurea pani culata 

var.lunensis 

 

    

Doryycnium hirsutum 

 

    

Theucrium polium 

 

    

 



SPECIE PRESENTI NEL SITO, FREQUENTI NEI  LITORALI E LUOGHI ARIDI,MA 

DI SCARSO VALORE NATURALISTICO E NULLO INTERESSE DI INSERIMENTO 

 

Plantago coronopus: frequente,resistente al calpestio,particolare per la 

resistenza alla salinità(alotollerante).L9appellativo coronopus deriva dal 
fatto che la foglia della rosetta basale somiglia al piede della cornacchia 

(gr. »¿Ã�¿·" = " cornacchia" e "Ã¿�Ã" =" piede"). Fam.PLANTAGINACEAE 

formula fiorale K 4  C 4   A 4  G2 ovario supero,emicriptofita rosulata 

terofita,eurimediterranea,prati salmastri,fioritura aprile-luglio frutto 

pissidio.   

       

Silene otites:qualche esemplare isolato,poco appariscente.Fam.CARYO- 

PHYLLACEAE  Formula fiorale K (5),C 5,A 5+5,G 2-5, prati aridi,euroasiatica   

emicriptofita scaposa ovario infero fioritura aprile luglio frutto capsula. 

 

 
 

SPECIE PRESENTI NEL SITO,FREQUENTI NEI LITORALI E LUOGHI ARIDI,MA  

DA CONTENERE O ESTIRPARE PER ASSENZA DI VALORE O DANNOSE. 

 

Xantium italicum: Fam ASTERACEAE forma biologica:terofite scapose. 

Europea meridionale esotica naturalizzata in Italia.Il nome del genere 

deriva dal greco  ¿³¿ÓóÃ xanthós giallo, per il colorante giallo presente 

nella pianta,mentre il nome comune lappa è un termine usato da Virgilio 

per indicare le piante coi frutti che si attaccano alle vesti o al pelo degli 

animali. Vd. Arctium lappa con un tipo di frutto simile. Da contenere. 

 



Tribolus terrestris: Fam.ZYGOPHILLACEAE forma biologica terofite reptan- 

ti (piante annue con fusti striscianti sul terreno)fusto lungo fino a 100 cm 

formula fiorale K 5  C 5  A 5  G 1 cosmopolita spiagge probabilmente 

origine intorno al mar Caspio fioritura maggio-agosto frutto schizocarpo 

 che giunto alla maturazione si divide in 5 mericarpi indeiscenti  disposti a 

stella, rivestiti di tubercoli setolosi spinescenti e muniti ciascuno di due 

spine robuste cornee allungate e due più corte in basso. Disseminazione: 

eriofila, ma le spine spesso feriscono le zampe degli animali e purtroppo 

anche i piedi  degli uomini. Il nome deriva dal greco ÇÃ¯³¿»¿Ã 
tríbolos ferro con tre punte che veniva gettato a terra per ostacolare il 

passaggio della cavalleria nemica: riferimento ai frutti dotati di spine. Da 

estirpare. 

 

Cenchrus incertus: Fam POACEAE forma biologica terofite scapose(piante 

annue con asse fiorale allungato spesso privo di foglie) origine America ,in 

Italia neofita invasiva. Nome italiano nappola perenne, in massese 

PRUNELLA. Frutto multiplo indeiscente costituito da spighette bifore 

sessili,concresciute e racchiuse in un riccio spinoso di setole più o meno 

fuse,rigide nel secco e molto pungenti. E9 una specie molto invasiva e 
merita un impegno altrettanto aggressivo per eradicarla. 

 

 



                                       

                                PIANTE ALLOCTONE 

 
Le invasioni biologiche, ossia i processi di diffusione incontrollata di specie 

alloctone, (dal greco �»»¿Ã  àllos = diverso e Ç»Ï¿  =chthòn = terra)  

introdotte volontariamente o accidentalmente dall9uomo al di fuori del 
loro areale di distribuzione originario, costituiscono attualmente una delle 

principali minacce alla conservazione della biodiversità su scala globale. 

La situazione complessiva generale in Italia non è particolarmente critica 

rispetto a quanto osservato in altri Paesi, perché il nostro territorio è 

caratterizzato da una notevole eterogeneità ambientale e da uno stato di 

conservazione relativamente elevato, fattori entrambi che tendono a 

limitare i più gravi eventi invasivi. Nonostante le specie invasive siano 

concentrate maggiormente nelle aree dove le attività dell9uomo sono più 
intense, come nei sistemi urbani e agricoli, in  alcuni contesti ambientali 

l9introduzione  e la diffusione di specie invasive costituisce una minaccia 

alla conservazione della naturalità, biodiversità e integrità 

dell9ecosistema, in particolare delle aree umide e ripariali, dei boschi 
igrofili e delle aree costiere come nel nostro caso. 

Una specie alloctona viene definita  anche invasiva quando, nei territori in 

cui è stata introdotta, si espande rapidamente (rispetto ai tempi della 

evoluzione  naturale) creando impatti tangibili su altre specie ed 

ecosistemi. 

Nell9ecosistema in studio le alloctone sono principalmente due:Yucca 

gloriosa e Pittosphorum tobira. 

 

YUCCA GLORIOSA 



Asparagaceae 

Forma Biologica: Fanerofite cespugliose. Piante legnose con portamento 

cespuglioso. 

Descrizione: Pianta a portamento arbustivo, alta 1,5 - 3 m. 

Fusto semplice o ramificato,che  con il passare del tempo diventa legnoso 

nella parte inferiore. 

Foglie di colore grigiastro che vira a verde scuro a maturità, erette o 

riflesse, lineari 6 x 50 - 90 cm, poste alla sommità dello stipite; di 

consistenza fibrosa, spessa e coriacea con margine liscio, tagliente e con 

una spinula posta all'apice. Sono persistenti anche da secche. 

Infiorescenza terminale formante grandi pannocchie portate da uno 

scapo centrale. 

Fiori di colore bianco-latteo con sfumatura rosea sul lato esterno e solcati 

da linee verde chiaro, numerosi, penduli, posti su peduncoli di 1-2 cm. 

Tepali 6, conniventi alla base  , ovario supero tricarpellare. 

Il frutto è una capsula che matura solo nell'areale di provenienza. 

Tipo corologico: Americana  

Antesi: Luglio - Agosto 

Distribuzione in Italia: Presente  in molte regioni. 

Habitat: Pianta eliofila 

Etimologia: Il termine del genere fu mutuato dal nome comune con cui 

questa pianta veniva chiamata nel Centronord-america (specialmente 

Venezuela, Messico, Texas) cioè "Yuccas Dolces" o "Yuccas Bravas< 

Si è diffusa nelle aree retrodunali del parco di Migliarino - S. Rossore in 

special modo tra Torre del Lago e il fiume Serchio alterando l'ambiente a 

sfavore del ginepro coccolone. Molto presente sulla duna per cui é 

necessaria un9opera di diradamento almeno degli esemplari più giovani.   
 

 



                 

 

PITTOSPHORUM TOBIRA 

(dal giapponese tobira, una specie di porta basculante: probabilmente 

allude al fatto che il legno duro del pitosforo lo rende adatto alla 

costruzione di porte e infissi) 

 

 Pittosporaceae dal greco Ã¯ÇÇ³/ Ã¯ÃÃ³ pítta/ píssa pece, resina e 

da ÃÃ¿Ã¯ sporá seme: per i semi immersi dentro la capsula in una 

sostanza vischioso-resinosa. 

Forma Biologica: NP - Nano-Fanerofite. Piante legnose con gemme 

perennanti poste tra 20 cm e 2 m dal suolo.  P caesp.  Fanerofite 

cespugliose. Piante legnose con portamento cespuglioso. 

Descrizione: Arbusto o piccolo albero di 2-6 m, molto ramificato, a 

chioma arrotondata e compatta, espansa negli esemplari più vecchi; 

rametti giovani  grigio-pubescenti. Corteccia nerastra a frattura 

longitudinale. 

Foglie (2-4 x 5-10 cm) intere, coriacee e persistenti, senza stipole, 

spiralate o disposte in pseudoverticilli all'apice dei rametti giovani, verdi-

scure lucenti sulla pagina superiore, più chiare e opache sotto, con 

picciolo di 1-2 cm; lamina oblanceolato-spatolata, revoluta, attenuato-

cuneata alla base e arrotondata o retusa all'apice, con nervatura centrale 

gialla molto marcata. 

Infiorescenze in brevi cime corimbiformi terminali multiflori su pedicelli 

pubescenti di 10-15 mm; fiori attinomorfi, ermafroditi, pentameri, molto 

fragranti con odore che ricorda quello dei fiori d'arancio. Calice con 5 

sepali triangolari di 3,5-4 x 1,5 mm, subeguali, pubescenti, saldati alla 

base. 

Corolla con 5 petali oblanceolato-ottusi di 10-13 x 4-4,5 mm, saldati alla 

base, con lobi ± patenti o ricurvi, bianco candidi, successivamente 

giallastri. Stami 5, ipogini, con filamenti larghi, liberi. 



 Ovario supero, pubescente, con stilo persistente e stimma capitato. 

Il frutto è una capsula globosa pubescente (ca 1,2 cm di Ø), legnosa e 

giallo-verdastra a maturità, deiscente per (2)3 valve; semi numerosi, 

irregolarmente angolosi, con episperma rosso poi  marrone-scuro, 

immersi in una sostanza vischioso-gelatinosa. 

Tipocorologico: Est-Asiatica-orientale. Giappone e Cina 

Antesi: marzo÷maggio 

Distribuzione in Italia: Neofita naturalizzata in gran parte delle regioni, 

isole maggiori comprese. Per la resistenza alla salinità è coltivata come 

ornamentale  per formare siepi e bordure lungo i litorali sabbiosi ed 

esposti al vento  dove altre piante non possono sopravvivere. Molto 

rustica. Disseminazione spontanea specialmente in situ con forte 

invasività. Sebbene bella, profumata e visitata da molti imenotteri specie 

apis mellifera subsp. ligustica  se ne consiglia l9eradicazione.                        

 

                                                                 

 



                

   MACROMICETI  DELLA  DUNA 

Le dune mediterranee rappresentano un ambiente peculiare anche dal 

punto di vista micologico. Le complesse reti trofiche che i miceli fungini  

stabiliscono con le piante delle dune aiutano la sopravvivenza di 

formazioni strutturalmente complesse come la vegetazione delle dune 

bianche, gli arbusteti e i boschi dunali che si insediano sulle dune grigie. 

Un sorprendente ritrovamento,che si ripete ad ogni stagione autunnale, 

da dopo che la duna è stata protetta con recinzione  è rappresentato da 

alcuni individui di Psathyrella ammophila che nascono in prossimità di 

Salsola Kali ed un piede di Yucca sulla parte ovest della duna.

 

Il corpo fruttifero di questo piccolo fungo cresce nettamente infossato 

nella sabbia,dalla quale esce solo a maturità, strattagemma per 



proteggere il proprio imenio dalla dura prova alla quale sarebbe 

sottoposto dalla esposizione ai venti, alla salsedine ed alle escursioni 

termiche di questo luogo estremo. Il cappello dell9esemplare più 
<vecchio=è già piuttosto raggrinzito! Questa specie è una delle tredici 

componenti micologiche della LISTA ROSSA ITALIANA della 

IUCN.(International Union for Conservation of Nature). 

Saltuariamente sul versante posteriore di questa duna si rinvengono, 

all9inizio della primavera, subito al di fuori della recinzione, scarsi     

esemplari   di Peziza ammophila.

 

Nel bosco arbusteto  retrodunale si ritrovano numerose specie con 

prevalenza delle autunnali rispetto a quelle primaverili ( Helvella juniperi) 

   



In autunno oltre alla straordinaria proliferazione del boletus 

granulatus,attualmente classificato nella famiglia Gomphidiaceae col 

nome di specie:Suillus,  

 

 

(il vero pinarolo massese) 

si rinvengono altre Boletaceae come il colorato Leccinum lepidum ed il 

Boletus o Suillus bovinus. 



  

 

Non mancano i Lattarii tra cui spicca per bellezza il Lactarius sanguifluus  

né mancano gli  Hygrocybe ( Il termine Hygrocybe proviene dal greco 

_³ÃÏÛ  hygrÏs umido e da »Ï³· cýbe testa, cappello: con il cappello 

umido)  l9epiteto specifico conicoides è dovuto alla somiglianza col pur 

presente Hygrocybe conica,ma più minuto e meno colorato. 

 

Tuttavia il lavoro di decomposizione e  riciclaggio della materia organica è 

svolto dai generi meno appariscenti e più tossici  e quindi meno 

<disturbati=come Inocybe e Clitocybe,tra cui per abbondanza primeggiano 



Inocybe helmii e Clitocybe cistophila i più adatti al suolo sabbioso

 

Molto presenti le velenosissime Lepiote di piccola taglia.

 
Innumerevoli e innumerabili i componenti della famiglia delle 

Tricholomataceae:alcuni prediligono sfatticcio di foglie ed aghi di pino         

( Collybia),altri si sono specializzati a decomporre le pigne ed il legno di 

pino(Mycena) 



 

Dei funghi nelle foto sotto( e di mille altri )si può solo proporre una 

diagnosi differenziale:Mycena olivobrunacea o Parasola plicatilis ? 

 

L9abbondanza e la varietà di questi miceti di piccola taglia che si 

nascondono nella macchia retrodunale è veramente sorprendente e la 

classificazione è irraggiungibile da i non specialisti, meritano tuttavia una 

visita attenta per scoprirli. Quasi tutti dispongono un corredo enzimatico 

in grado di scomporre gli idrocarburi in H2O e CO2. 

  FAUNA DELLA DUNA  E  ARBUSTETO RETRODUNALE                        

I coleotteri costituiscono di gran lunga il gruppo faunistico più 

rappresentativo degli ambienti litoranei sabbiosi, sia in termini di 



numero di specie sia in termini di numero di individui. I tegumenti di 

norma rigidi e resistenti che li caratterizzano rappresentano del resto un 

ottimo adattamento per sopravvivere con successo in questi ambienti 

terrestri ostili, consentendo loro di fronteggiare con maggiore facilità sia 

l9usura operata dalla sabbia, sia la necessità di ridurre al massimo la 
dispersione idrica. Purtroppo ormai da diversi anni molti sono scomparsi  

come la Eurynebria complanata che durante il giorno si rinveniva sotto 

tronchi e materiale ligneo spiaggiato. Un9altra specie di cicindelino,  
diffusa negli stessi ambienti, ma capace di colonizzare anche le dune e il 

retroduna, è Lophyridia , ancora presente con la sottospecie 

mediterranea littoralis . Non più ritrovato Myrmeleon inconspicuus, 

noto allo stadio larvale come formicaleone, elemento tipico degli 

habitat dunali e retrodunali, che allo stadio larvale scavava buchette 

imbutiformi nella sabbia, al fondo delle quali il formicaleone, armato di 

potenti mandibole acuminate a forcipe, catturava i piccoli artropodi 

scivolati lungo le pareti mobili della trappola. Scomparsi  anche i 

Tenebrionidae tra cui piccola Phaleria acuminata che scoperta 

muovendo la sabbia,velocemente scavava per nascondersi.  

 

Degli ambienti dunali sono  pochissime le specie esclusive. L9unica 
specie veramente caratteristica è la  Brithys crini pancratii un 

lepidottero Nottuide,  a vasta distribuzione mediterranea,strettamente 

associato nello stadio larvale alle foglie del giglio di mare, Pancratium 

maritimum . I grossi bruchi, dalla vistosa colorazione aposematica, sono 

presenti, spesso anche in numero, sulle foglie della pianta ospite,ma 



vengono disdegnati da tutti i predatori  per la presenza di sostanze  

tossiche che verosimilmente assumono dalla pianta. Fortunatamente 

nella nostra duna non è mai stato rinvenuto. 

Per quanto riguarda gli altri elementi della fauna,ad eccezione della 

Andrena spp. e di alcune specie di uccelli,gioverà solo menzionarli in 

quanto non specifici dell9ambiente litorale,ma testimoni della grande 
biodiversità che ancora è presente nel sito in esame. 

Le varie specie di Andrena presenti nella duna e retroduna sono le 

uniche capaci di fecondare gli esemplari di Ophris sphegodes che 

crescono nel parcheggio dello stabilimento balneare adiacente :Club 

nautico della vela. La Andrena,un9 ape solitaria, che predilige 

solitamente i territori sabbiosi dove scava la tana in cui trascorre 

l9inverno allo stadio di pupa. Per quanto riguarda la raccolta di polline 

alcune la fanno solo su singole specie botaniche (oligolettiche),mentre 

altre si rivolgono indifferentemente a specie botaniche diverse 

(polilettiche). L9orchidea Ophris sphegodes è in grado di attirare il 

maschio dell9Andrena con l9emissione di composti chimici simili alle 
secrezioni delle ghiandole cefaliche delle femmine. Alla fine il pollino- 

dio dell9orchidea rimane appiccicato al capo dell9insetto.



 

 

Sono molto presenti anche i Sirfidi.(Syrphidae LATREILLE, 1802) sono una 

vasta  famiglia di insetti dell'ordine dei Ditteri (Brachycera: Cyclorrhapha) 

lo stesso di cui fanno parte mosche, moscerini, zanzare. Al contrario i 

Sirfidi sono utilissimi e fondamentali per la salute di un ecosistema sia 

naturale che artificiale (es. in agricoltura), la loro utilità  non è data solo 

dalla pollinazione, ma anche dal fatto che le larve di questa  specie si 

cibano di afidi, cicaline e cimici  dannose per le piante. la caratteristica 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pierre_Andr%C3%A9_Latreille
https://it.wikipedia.org/wiki/1802
https://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Insecta
https://it.wikipedia.org/wiki/Ordine_(tassonomia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Diptera
https://it.wikipedia.org/wiki/Brachycera
https://it.wikipedia.org/wiki/Cyclorrhapha


della stragrande maggioranza di questi ditteri che più risalta all9occhio è 
sicuramente la colorazione a bande gialle e nere, che li rende molto simili 

cromaticamente ad api  vespe e calabroni. Il loro gran successo evolutivo 

consiste proprio in questa somiglianza: i predatori ingannati si tengono 

alla larga. (Mimetismo aposematico batesiano) 

  

E9 in primavera che si manifesta la più grande varietà di specie al 

momento della fioritura dei cisti e del Dorycnium hirsutum. Allora in un 

turbine di voli sul Dorycnium si possono riconoscere: Bombus  campestris, 

Bombus terrestris, Bombus pscuorum,Xilocopa violacea.

 



 

 

Sui cisti:l9instancabile bottinatrice Apis mellifica ligustica,la piccola 

Oedmera nobilis,la più grande Oedmeridae Chrysantia viridissima,la 

dannosa Oxytyrea funesta. 

  

 



Non mancano i lepidotteri come le piccole ma colorate Lycaenidae: 

Anche una  Ninphalidae,Vanessa cardui, ha fatto visita alla Medicago 

marina della duna. 

 



Molto abbondanti le Pieridae,la cavolaia Pieris brassicae e Colias croceus. 

 

  

 

A fine stagione estiva non mancano mai l9appuntamento gli Odonati:la 

libellula rossa Sympetrum sanguineum e la libellula blu Aeshna cianea,che 

provenienti dai vicini fossi di Poveromo e del Magliano pattugliano 

instancabilmente la duna e la vegetazione retrostante  alla ricerca di 

prede. 

 

 

Sulle Apiaceae della duna (Echynophora spinosa e Seseli Tortuosum) la 

cimice rossonera  Graphosoma lineatum italicum,parca fitofaga si 

accontenta degli arbusti inteneriti dalle prime piogge mentre la 



lumachella Theba pisana si accinge ad uscire dalla lunga estivazione.  

 

   

                 

.                           UCCELLI CHE FREQUENTANO IL SITO 

Le specie che stabilmente nidificano nel boschetto retrodunale sono 

sicuramente l9occhiocotto (Sylvia melanocefala) ed il verzellino (Serinus 
serinus) di cui sono stati ritrovati i nidi durante i lavori di taglio di un 

esemplare maestoso ,ma pericoloso di Pinus pinaster nella zona C.   

Clienti abituali della mangiatoia posta in prossimità del cannicciato con 

panchine sono:passeri,verdoni ,cinciarella,vezellino. Nell9ultimo anno si è 
stabilita in zona una coppia di colombacci che fa man bassa delle 

granaglie offerte nella mangiatoia. Da quando è stata posta la scogliera 

fin dalla   tarda primavera frequentemente, ed anche durante l9estate alla 
base della scogliera si fa vedere il voltapietre( Arenaria interpres) ed il 

chiurlo piccolo(Numenius phaeopus) che  qualche volta si è spinto fino 



alla duna come dimostrano le foto.

 

 

 



All9estremità a mare della scogliera spesso si vedono intenti alla pesca lo 
smergo minore  ed il cormorano PHALACROCORAX  CARBO.

 

In netto aumento nella zona litoranea la cornacchia grigia Corvus corone 

cornix,un uccello molto intelligente che si è adattato anche a sfruttare le 

scarse opportunità  alimentari delle spiagge. Purtroppo si nutre,specie nel 

periodo primaverile, delle uova e dei nidiacei delle specie più piccole e 

indifese. Molti ornitologi la ritengono corresponsabile della rarefazione 

dei Passeriformi:Sylviidae,Fringillidae, Paridae.
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